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TORINO, 13 NOWEMBRE 1867 
FTALIA 
Rivista. 


La carità degl'italiani è chiamata a nuovo ed im 
petinso. doverd : quello. di soctorrere alle miserie 
dei feriti e delle. famiglie, doi caduti nell'insurre- 
zione romana. 1l' Re ha dato l'esompiorconfidinmo 
chie tutti I vorranno fmitore, Nei gioroali di Mti- 
lano. irovinvo una lettera del sig. Tullio Massa- 
rani , Îl quale al R. commissario straordinario per 
l'amministrazione municipale ,, inviava a tai vopo 
‘400 lire. Le offerte raccoltesi, nelle varie ciltà per 
aiutare l'insurrezione , vogliamo sperare che non 
tutte sieno. consumate, e che alcuna cosa avanzi da 
consecrare ora 2 codesl'opera pietosa. In Terime 
le obiazioni registrate: dalla Gagsetta del Popolo col 
foglio di ieri mattina | raggiungono Ja somma di 














si arresterà la pietà dei nostri concittadini. 

In Firenze intanto, a quello che ne'soriye il 
Corriere Italiano, si dice che per iniziativa del | 
Parlamento , appena la. Camera sarà stata aperta, 
sî proporrò ‘una legge ‘allo. scopo di assimilare i 
morti ‘ed i forili durante l'ultima campagna di Ga- 
ribaldi, pe: quallo che riguarda Jo ricompense le 
peosioni da accordarsi ‘alle loro fami » @i morti 
€d ai feriti combatteodo sotto le bandiere nazioni 

‘Sé ciò avvenisse, se questa legge fosse.appro- | 
vilù | con qual fronte si polrebbe antora tenere 
imprigionato ,. con quale autorità processare il Ga- 
ribaldi , îl quale capitanò quei combatte»ti? 

Una proposta formale per la famosa conferenza 
in cui aggiustare la questiore rumana, non è ‘an- 
cora venuta al nostro Governo; quando. venga | 
non sappiamo se l'Italia possa accettarlo, e non sa- | 
rebbe corto accettabile il. moon, del mondo , dove | 
fossero vere. Jo | voci sparse da alcuni giornali che 
iatenzione di Francia e d'Austria messesi d'accordo 
sorubbe quella di prender per base delle tratialive! 
Îl morto @. sepolto e non mai stato vivo trattato | 
di Zurigo. Ù 

Dicesi anzî che la Santa: Sede avrebbe subito fatto 
sentire. che. ella non ‘altrinienti avrebbe ‘potato ee- 
consentire ‘a for parte di questa conforeaza, se hon 
quando ‘a primo fondamento ci si mettesse la resti 
tuzione da farsele delle Marche, dell'Umbria e.delle 
Legazionil: Ora la Santa Sede avrebbe accettato: dit- 
quo cotpì fondamento a: suo senno sarebbe posto. 

Ma codeste noi le crediamo tutte fole. Che? Una 

















| 
L. 81,127 85. E noi siamo certi che n codesto non | 
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desima; che pra minsccia e fa la gradassa, ci ayreb- 
Diella il suo interessa ja questa uova, distruzione 
della unità italiana ch'ella così valevolmente: ha aiu- 
tato a formare? Mai più! Questi son dunque spau» 
racchi, con cui il Goveruo imperiale tenta sgornen- 
tarcî' per averne forse: cedevoli alle: sue! voglie inal- 
tre vedute poliiche europee © più malleabili e:sot- 
tomesi alleati ‘in altra lotta che prevede!e furs'anco 
desidera, 

Digli spuuracchi sono i bambinî' ehe al lasciano spa- 
vevtare, Saremo noi bambini? 

Îì Governo italiano il 9 corrente, secondo lettere 
da Firenze, avrebbe spedita al signor Nigra, a Ps- 
rigi, una Nota la quale dovrebbe far montare lu se- 
napa al naso del signor do. Moustior. 

Questa Notà è quella che ci. trasmise ieri sera 
‘sul terdi il! telegrafo. Essa pone ia sodo che, ces- 
‘sata la ragione d'intervento; per parte nostra, è pur 
necessario e troppo logico che i francesi ritornico a 
casa loro. Uc altro punto importante quello 
cho fa comprendere che la quistione romaza deve es- 
sere immediatamente risolta nel miglior modo pi 
sibile, a seconda delle aspirazioni nazionali. Quello 
chie ci pico di notare În essa è la esplicita alfer= 
mazione che il potere temporale del papa è assolt- 
tamente impossibile. Perfino il signor. Menabrea, è 
obi ito a dichiarare questa verità! 

A Firenze correva voce i giorni pessati d'n gran 
Tatto che doveva compiersi, ed a cagione del quale 
dicevasi decisa la gita dei due figliuoli di Vittorio 
Emanuel alli capitale. Crediamo che quella vore 
non ha nessuna sostanza di realtà. Il gran fatto coi 
sî voleva alladere non solo; oo avrà luogo, ma di 
esso non si lrattò mai menomamente, 

In ‘Toscana vediamo dai giornali che il partito gran 
diichista si è molto ringalluzzito, che ha concepito l più 
matte speranze cui ha la femerità di no più dis- 


























similare, e che, nelle campagne si sparge ad arte | 


la voce che quanto prima tornerà il loro rimpianto 
Canopone, Poveri sogni di menti infermal 

Si perla sempre della chiamata di altre classi 
sotto le armi, & noî a' questo proposito crediamo 


| utile additare ‘all’atleazione dei nostri lettori una 


corrispondenza da Como che Iroviamo Nel gior= 
nale l'Opinione © 

Ora che squillano; le trombe, che alcuni giornali sof: | 
fiano perchè divampi l'incendio della guerra , che collo 
casse vuoto si chiimano le classi sotto le varini , è bene 


che l'attenzione del ‘pubblico \e del Gorerno xi fermi un | 





ù (di un fatto della più grave importanzi 
chinttata della nuova Jeva' in: molti mandamenti rurali di 
‘questa provincia non si troveranno a cam clin gli storpi 
edi fighi amici. Tutti quellisatti allo armi bisognerà. an- 
dure n trovarli a Buenos ‘Ares .01 a, Montevileo, É-in- 











nazione che si è lasciata riuvirsi e costituirsi, in que- 
siilempi di tendenze alla formazione delle porso- | 
nalità nazionali nell'umanità, nou può più: disfarsi e 
Tidursi in frazioni a capriccio d’altrui, con un tratto 
di penna, a maggioranza di suffragi i diplomatici se- 
diitî a congresso intorno sd un tappeto verde. Ì 
Anzi tutto questa maggioranza ohe ‘condannasse 
l'Italia a canceltarsi dal novero delle nazioni ed a 
tornare nel ‘limbo infantile delle genti che si trova- 
gliano ber costituinsi; questa maggioranza non sì tro: 
verebbe a nessun modo. Non darebbe questo voto 
la Prussia, nè l'Inghilterra, nè anco la Russia. Ci | 
avrebbe forse il suo interesse l'Austria, quando tor- 
nasse agli erramenti della sua politica prima di Si- 
dowa ; ma il signor von Berst cì pare troppo illu 
minato per cadere in cotali errori, È la Francia me- 























APPENDICE 


STUDI STORICI 


ALESSANDRO LA MARMORA. | 


E 


1 BERSAGLIERI 
duo i 


(Continuazione, ‘vedi num. 274 e 376) 


Morto Tgiazid' "La Mariubra, Tritullo di Filippo, 
fiel 4775, gli succedette Celestino, nato n Tormo 
él 4758. Celestino, ilirehese Della-Marmora, con- 
signore di Botiana, Behtino e Pralormo, percorse ta 
cdtvitra delle ridi | è ‘Mo dai ATTO ‘era alliere nel 
reggimento delle Guardie. Nel 1779 fu aiutare di 
campo del suo zio Filipyo, vicerè' di Sardegna: 
nel 4775 veline: nomigito secondo escudiere della 





‘essante l'emigrazione per l'America meridionale di queati 


giovani e‘in ogni Comune vi. sono gli ingaggistori e di- | 


stributari.di ‘passaporti cho dicesi si. procarino della Sria- 
zara.  Alouni ‘sì aerveno, di pessaporti delle «nostre auto» 
tità olo ‘credo ssî passino «da ana mano all'altra colla 
massima-ocilità. 11 male si estonde rapidamabte e la pac- 
tanza degli subi irascina quella degli (altri. Non vi è con- 
siderazione di famiglia cho trattenga questi giovaai , ed 
nai le' famiglie stesse fanno ogni aforso , ed alcune si 
ruinano .completamento por. mettere insieme il pecullo | 
che occorre per il viaggio. Il ragionamento che fanno è 
semmplicò e dritto razze dicono che mssottigliato d'assai il | 
numero (dei ‘presenti, ques 
di schivare la prima categoria, e poi dicono iauohe : Per- 
chè dove sorvire ella milizia nio figlio , mentre quello 
del-ino vicino è in America a tiutare la! sorte ? 
‘Questa ‘emigrazione ‘per dsfaggire l'impesta  gra- 

















Pricipessa di Piemonte, della quale divenne poi 
primo, scudiere. nel. 4787 essendo stato nominato 
capitano wnel reggimento }vrea, 

Impilmò nel 4786 Roffella di Nicola Amedeo 4r- 
gentero, ‘matcliese di Bersezio,7e lu padre vdi 9 fi- 
gli © di 7 dongelle. 

Fra i fratelli di Celestino furono particolarmente 
celebri il cav.. Tommaso e il cardinale Garlo Vitto- 
rio Teresio, Lul © cine cavalieri dell'ordine supremo 
dell'Annuuciata. Tommaso, mirabile esempio, di de- 
vozione'al.suo re, accomplignò nella via, dell'esilio 
Carlo Emanuele: IV, «quando. nel 4707%i suoi Stati 
xennem ocoupati dalla truppe francesi,, e pel 1819 
ne accolse in Rama l'ultimo sospiro. 

(Canlo, Vittorio Teresiu, vescovo prima. gi Casali 
poscia di:Saluzzo, fu creato cardinalo pel 1824. Mo- 
della di cristiana carità, (prodigò. lutte, le sue .s0. 
‘sinoze ai poveri e nel dì della sus inorte, morì por 
vero eso stesso. Così fa. un vescovo, conchiude il 
Litta, parlaodo di quest'egregio. prelalo che, aan» 














tissimo della sua famiglia, raccolse molti e preziosi | 


‘documenti sulla medesima e furn\ probabilmente 
“esso stesso igli elementi della monografia del Lilta, 

Nove furono i (figli. del marchese. Celestino Della 
‘Marmora «a; ad eccezione dell'ultimo che .fu allievo 





| di ‘Temi; ‘sette passarane tutti Ja Joro, gioventà sui | 


sgampi di Muste. loro nomi .g0n Carlo Emanuele, | 





jon Giotranno mutriro lusinga | 





vosa della leva, non &soltanto nella provincia di 
Como chie ha luogo, ma! uelle due rivicre, ina ve' 
nostri paesi alpini eziandio. Nell'Italia meridionale 
d'altes parte, non succede emigrazione, ma che 
cosa vii accade? Gran. parte “dei giovani chiamati 
alla coscrizione si fanno reniteati, e ‘si gettano alla 
macchia sd inigressare le. bunde'brigantesche. 
Vorremmo che i nostri generali i quali hanno 
tanto. desiderio d 
iliaia d’aomini che si tolgono ai campi ed a- 
gli opifici, pensassero un poco a codesto. Ai popoli 
come cogli individui, non bisogna chiedere più di 
quento. passino sopportare. Vedi un poco se anco 
la più grave e la più penosa delle 
pongano alle famiglie, il Governo 
non domandi agl'‘talindi più di quanto onestamente 
| convenga. 





















Cunso, 18.— Ieri l'altro, occorrendo la solita fiera 
di Sx Martino, il Gorerno fece aoquisto di vari cavalli. 
(Sent: dalle Alpi). 

— Questa Camera di commercio; 
bel nuoro intavolato la pratica col. Ministero dei lavori 
pubblici per attenero chè sin concessa. Mondovì reo 
una atazione telegrafica nell'interosse del commercio mon- 
rogalone (14). 

xlremxe, — Scrivono che S. M, il Re firmò un de- 
| oreto col quale si richiamano dall'aspettativa 1960 uff 

cinli dell'esercito, vale a' dire: maggiori; capitani; luogo- 
tenonti e soltotenent. 

Genova, 18, — Jeti è entrato in ufficio 1 Comitato 
edotto dalla Giunta municipalo per_ raccogliere o dietri- 
biro sogcoraì alle fumiglie più bisognose, dei volontari 
genovesi morti o feriti negli ultimi confiti 

‘All'oggotto di reggiungero pel miglior. modo 31 suo 
scopo, esso stabiliva d'invitaro egregi cittadini e corpi 
| morali ad assosiarsi nell'opera flaatropica assumendo 

le funzioni dî collettori, 
| 11 comitato pertanto rende noto cho ist di sottosr 
‘ziono saranno depositate in tito lo farmacie, presso i 
principali Jibrî, alle direzioni det giornali, nel casino di 
ricreazione, fn quello di lettara, nelo stabilimento. della 
Società ligure dî ginnastica ed all'ufficio municipale dollo 
stato civil. 

Il Comitato la fiducia cho i suoi concittadini, sensibili 
spmpro alle altrui sventure, seconderanno l'opera di pa- 
trin carità iniaiata dalle. Giunta con quella larghezza o 
‘quella spontaneità chè fn simili occasioni formò sempre 
il vanto della cittadinazaa genoveso. (Movimento). 

— Non tornerà agradito aî nori letori il trovare, in 
mezzo alle convulse agitazioni pollicho da cui è teava- 
glinio il nostro. paose, un. cenno degli studi e, diciam 
puro, dogli sforzi che! va operando tra noi quell'elemento 
| i ita e di potonze: che è industrio. 
|‘ Giale portante officina, lustro © decoro delle inda- 

atfia meccaiiche italiane; ss \Îo atsbilimento meccanico 
| di 8. Piordaronà, Gio. Ansaldo (€ €, non via chi o 
ignori nel: paesè! nostro e tale rivelavasi testò alla grande 
Esposizione di Parigi coi vari pezzi di masdbino: marine 
è perzi di ‘grotia ‘ncina cho gli valsero due. medaglio 
d'argento ed 'uon di bronzo, 
| Lin perfezione e Ia molo dei lavori esposti trafcui un 
| colossale nibero di traimissione, non solo destarono l'am- 
| aiirazione dei visitatori Sranceei ma {n° più d'uno fecero 

‘sorgere dubbio cie quelle ‘eglossali lavorazioni di fucina 

rio fossero %uito in Ital, E questo dubbio motinmo pe- 
| rocchè di pire il più dell'elogio che di quei lavori si po- 
| tesso fare, reputandoti cioè possibili solo pei più grand! 
stabilimenti ‘cui. nma ‘pi Tunga vita. ia potutorarriechira 
di straordinari mozsi. 

Ciò che maggiormente deve. confortare l'industria na: 
zionale si è che questo stabilimento, Inogi dall'acquejarai 


i recent drignS,, proseguo alucremento ia grandicsi e 
diftcii lavori. 



































Alberto, Alissindro, Edonfdo, Ferdinando, Emilio, 
Alfonso, Olavio e Michele. Fornirono, tùlti quanti 
una briliaote carcisra, eccetto quest'ultimo che morì 
in fascie. 

Il primogenito Carlo Emanuele, Alberto ed Ales- 
sandro, del quale direrno più diffusamente in ap- 
presso, ebbero parte nelle guerre napoleoniche, anzi 
Alberto pel soo mirabile coraggio ricevette dalle 
mani siesso dell'Imperatore la croce della Legion 
d'Onore sui campi fumsinti di Wagram, — Carlo 
Emanuele si distiase particolarmente nelle guerre dî 
Spagna, ove toccò gravi ferite. 

Alberto La Marmora colla sua Storia della Sar- 
degna, cui dedicò quattro Tustri dî faticose e: peri 
colose (ricerche, iunalzd vo monumento di stori 
|| patria, (che ne raccomanderò il some alia più tarda 
| posterità. 





Dei, molti fratelli La Marmora quattro appena’ ne 
rimargone: ,Edoardo, Ferdinando, Alf’inso'e Ouatio, 
Della, numerosa fomiglia del primogenito Carlo Ema- 
nuele, che (raccolse Ja successione del principi di 
|| Masserano, resta solo dei cinque fratelli il marchese 
"Tommaso, priacipe di Masserano, capitano nel reg- 
imento Guide. 

Due sole famiglie priocipesche esìstattero în Pi 
mute: i Dal Pozzo della Cisterna e i Ferrero di 
Masserano! Tutte e due (queste famiglie riconosce 




















‘aver sotto: di sé molte centinaia |" 








Nel pomeriggio di ieri pareechio' rispettabili 
tiomini tecnici, industriali si recavano a. quello stat 
‘mento per assistore alla fusione di un cilindro di propor- 
zioni colossali. 

Questo’ cilindro è, destinato a far. parto di una mac- 
china marina della, forza di 900) cavalli, da applicarsi ad 
‘una pirofregata corazzata di primo ordine che si sta co- 
strucodo nel cantiore governativo di 8. Bartolomeo alla 
Spezia, 

II ciltadro una volta finito col suoi coperchi peserà non 
meno di 20, tonnellato e tanta appunto! 0 poco meno era 
là ghisn posta in fasione e che alle cinguo 0 mexsn del 
pomeriggio passava dai forni ‘alla forma con ammiraziono 
dei molti spettatori e con non celata sotdisfazione degli 
addetti e sopraintendenti al Javoro, che dal modo di fu- 
sione prevedorano un brillante risultato. 

La risseita della fasiono non potrà constatarai che tra 
2% 0 30 giorni, son potendosi prima di quell'epoca. spe- 
rare un completo raffreddamento. 

Una circostanza locale. accrescerà la buona riuscita 
della fondita, perciocchè sî dovettero combattere non 
lievi diffcoltà' natatali dell sottosuolo, che a: poca pro- 
foniità rivelava infiltrazioni d'acque. 

Bon diretti lavori ed opere d'arto emendarono 10'ifà- 
vorevoli circostanze naturali, ‘e’ {tto fa crodore chela 
fondita di ieri sarà un nuovo titolo per lo stabilimento 
meccanico di S. Pierdarena di essre atto si più gran- 
diosì 6, più difficili lavori senza temere ‘confronto degli 
atabilimenti osteri. (Gass. di Genova). 

— Ja signora contessa Toscani-Sartori volando, fare 
alcuno pubbliche letture în Genova presentò alla prafet- 
tura per ottenerne licenza, i ‘manoscritti delle sua com- 
posizioni che avevano per argomento: il Papato e l'Ita- 
lia ed i Vespri Siciliani. La prefettura: di Genova riflutò 
di apporre il visto quei maneseritti i quali erano già 
‘stati licenziati alla lottura molla atossa Firenze. 

La contessa Toscani ha diretto al prefotto di Genova 
‘una Îettera: amarissima pubblicata in' un supplemento del 
giornalo I Dovere, nol qualo ai leggono i passi se- 
gue 

s Ella conoace bene la mia biografe: siamo quasi con- 
cittadini, fio al 1559 eravamo entrambi esuli în To- 
rino. La diferenza stava în ciò che Ella portava la sua 
pletra all'edificio cercando un impiego e s'imbraneava 
nel Com'‘ato Laforina, che fu il semenzaio della troppo 
célebre consorteria che ci ha condotti ove siamo. Sotto 
‘così fivorevali auspici Ella non poteva mancare © non 
maricò di raggiungere la meta propostasi. Io invece par: 
teggiavo pel comitato di azione che sacrificava vita e 
denaro per l'unità. d'Italia senza curarsi d'altro , ed è 
perciò clie mi trovo ridotta: 5. vivere col prodotto del. mio 
ingegno, cosa per altro di cui vado orgogliosa. 

‘@ Or bene, dopo tanti sacrifici anche. questa ria di 
onorato vivere ha da essermi preclusa per un capriccio? 
E so al Governo del Re talenta di mettersi sotto i piedi 
i solesni voti del Parlamento, le aspirazioni degl'Italiani 
pronti'a qualunque cimehtò per conquistare la: loro ca- 
pitalo; se gli piace infrangere il contratto col quale la 
sparso membra della. nazione si fueero in una, e sacri 
ficare al proprio egoismo l'onore. del paese, che c'entro 
io in tutto ciò? » 

—_ T_ 























Le sono calunnie belle 
e buone. 


Jeri abbiamo accennato come opera pracipia dei 
consorti; fosso il gettare. la. divisione (ra le prpola- 
liane, caluoniare queste: nostre provitcis ed 





opporsi a tatt'uomo alla concordia dei liberali delle 
provincie subalpine con quelli della Lombardia. 
Gitammo a tal proposito alcuni brani della Zom- 
burdia è della Nazione. 
Alù siccome, evidentemente: questa denigrazione è 





vano il loro feudo dall'autorità pontificia, tntte ‘e 
due erino stabilite nello provincia di Biella. — I 








priucipi della Cisterna s’estinsero nella Casa di Sa- 
voîa. — Dei 


principî di Nasserano non è ancora 





Lo stemma della famiglia La Marmora è inquar- 
tato nel 4° e 4° d'argento ad un'leone rampante 
d'azzurro coronato. d'azzurro. liognato ed unghiato 
di rosso; nel 9° e d> ‘d'argento ad' un'aquila bici- 
pite nera coronata di nero, — Allo scudo sostenuto 
da due leonî rampanti di color naturale sovrasta la 
corona principesca | pei! ‘Masserano, ‘e marchionale 
pei La'Narmora. — L'insegna della. famiglia è: 
ÎVon nobis, Domre, non' nobis, sed nomini tuo du 
gioriam, 


un 


Nacque Alessandro La Marmora ini Torino li 27 
mbrzo 1799 ed è viva ancora nella sua famiglia la 
tradizione della sua singolare ‘bellezza essendo egli 
ragazzo. — Fia dai suoi primi anni dimostrossi vi- 
vace, intelligente, e d'un'attività instancabile. Aveva 
dae ie îl secondo lustro quendo'li 1 

;gosto 1800 venne. ammesso ‘fra i' paggi del prio- 
cipe Camillo Borghoso ‘che reggeva î dominit napo- 
Ieonîci di'qua dall’afpi. Sotto il patronato' di questo 
principe e la valente direziune d'insigni. matétarici 















































































































effetto di una parola d'ordine e fa parte principale 
della politica consortesca, eravamo certi ce ai duw 
prementovati, giornali avrebbe tenuto dietro Ja Pers 
severanza, : 

La Perseveronza non! fu’ tarda all'appello; e 
già nella stessi Rivista di ierì polemmo citare lina 
printeto contro di noi 

Ma codesta la era solo; un'avvisaglia: quel, petu- 
lante batiagliero non si mette in campo per sì poco, 
ed eccoli che nel numero di \poi si apre il fuoco 
vivo d'una filza. di accuse o dî falsità in tre co- 
lonne d'una corrispondenza torinese. 

Questo coscionzioso, edurato e varidico corrispon- 
Gente è certo il medesimo la cui sincerità noi di- 
tostiammo or non è. molto con prove di fatto, a 
cui non seppe che cosa ribittera per sua discolpa 

Ta quest'ultima sua diatriba il menzognere è pari 
@ se stesso. Per dimosirarvelo non ‘abbiamo che a 
fare alcune citazioni del suo sule..... chè non gli fa 
onere, domandandovi perdono, o lettori, avvezzi ad 
altre maniere, se vi mettiamo sotto gli occhi di sî- 
mili sconcezze. Parlàndo delle dimostrazioni succe- 
dute da noî nella scorsa, settimana, quel cotale ne 
dà colpa in genere ai giornali con queste parole: 

«I giornali partigiani si studiano dare a‘ questi 
«gridîi il coloro /di imponenti manifestazioni popo- 
«lari, ma, grazie al Gialo, il'senno e il patriottismo 
‘@ della nostra città non si riassumono per fermo in 
« pochi operai politicanti e‘ negli aluani dell’Univer- 
esiti e del liceo, » 

Ora, fa egli bisogno nolare, e tutti possono es- 
serne testimoni, che nui insieme coi nostri colleghi 
în giornalismo, pon che incoraggiare le notturne di- 
mostrazioni, {scemmo, di tatto per caltanre le popo- 
lazioni? Giò stampa, Rolate bene, la Perseveranza 
medesima chis il giorno prima riproduceva appunto 
uno dei nostri articoletti contro le dimostrazioni! 

Ma calunniare i giornali di Torino non basta al 
veritiero corrispondente; suo, debito è di assalire in 
un modo 0 nell'altro anco la eseorata permanente, 
l'obbiettivo, come direbbe Menabrea, cui. bisogna 
arrivare, la piazza forte che si tratta di demolire. 

Seniite adunquo come la tratta: 

‘a | Permanenti, preparafori più ‘01 meno celati 
< di questo brutto tramestlo, si arrabattano, sofliano, 
e consigliano. Loro mercè ogni di nelle ore vesper- 
cc tine, si comiaciano a spargere nella città notizie, 
«0 inveutate 0 almeno svisate, per’ irritare gli a- 
qnimi. » 

Che vi pare ? Vi siete mai accorti che i ‘nostri 
uomini pulitici abbiano preparato le dimostrazioni 
di questi giorni? Siete voi persuasi che sia. loro 
mercè che si sieno nelle are vespertine (belle que- 
ste ore Vespertine) sparse false, notizie T Invero che 
tanta bugiarderia eccita più chie il. dispetto, il di- 
sprezzo. 

Però il corrispondente non ha il cuòre contento, 
l'affare è andato male, la speculazione è mencata 
nel sueglio; esso, dopo aver raccontito che di arresti 
ae no fece un buon numero, che oltre a_ cento per- 
sone furono a poco a poco messe în gattabuia, 80g- 
giunge : 

e A quest'ora la sarebbe al certo Snita questa 
« brutta faccenda, se si fosse agito con pronta ri- 
e solutezza, » 

La pronta risclutezza il dabben'uomo: avrebbe 
trovata in qualche buona carnificina,, senza tanti 
rulli di tamburî, e senza’ tante formalità ,. all'uso 
seltembristo. 

Quelli erano affari ben fatti ! Allora sì che gover- 
navano uomini secondo il suo cuore 
- Abbiamo già udito Nazione, Lombardia e Perse 
veranza ; crediamo di non ingannarci nel dire che 
‘qualche altra simile frecciata ci. verrà fraternamente! 
tratta dei due 0 tre altri noti. gioraali consortist, 

Vedrete che noa ci inganneremo. 

—————— 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dell'11 novembre rece: 
1. Un regio decreto dol 10 novenbre, con il 
quato: il collegio elettorato di Desio, n. 238, è convocato 



























































pel giorno 2 corrento affichò proceda. all'leziono del 
proprio deputato. Ocsorrendo una' secorda  votazioiie, 
Rita avrà luogo fl primo dicembre prossimo venturo. 

2. Un regio decreto del 89 settembre, con il 
\iualo' al R. liceo gifnasiale di Rovigo è data la dendiai- 
nazione di liceo gitinasialo Celio. |, 

3. Un regio decreto del 19 ottobre con il quale 
i comuni di Toirano, Balestrino, Carpe © Bolssano cotti: 
tirano d'ora in poi una sezione del collegio elettorale 
di Albonga, n: ‘188, Ja quale avrà sedo nel capoluogo 
del comune di Toirano. 

i, Nomine; promozioni e disposizioni 
nell'afcialità dell'esercito. 

3, Disposizioni nel personale, degl'impiogati di- 
pendenti dal Ministero dei lavori pubblici. 

6, Una serfe di disposizioni nol personale 
dell'ordine giudiziario. 

Ivelenco del personale assegnato alle Diresi 
‘eompartimentali delle imposte dirette, del catasto e dei 
pesi e misure, state istituito col 1° ottobra 1867. 

8. Un decreto del ministro dell'istruzione pubblica 
in data del' 9 corrente relativo agli osnmi di licenza li- 
cale. 


Cronaca Cittadina 


‘© nellzie del glornalisiho. — Gli è nù Lat 
piacere davvero. fare il giornalista ! Si hanno delle sod: 
disfazioni d'amor proprio che sono tutto) un sollucchero | 
Si vedono apprezzati i proprli sforzi, ricompensati datla 
stima i trasagli, condannati sì gl'ivolontasi errori ( chi 
non ne commette ? ) ma rispettato le intenzioni con ina 
imparzialità che commuove!l... E ciò tanto più quarido 
uno | può vantare, come osa. vantarsi\chi sorive la Gas- 
setta Piemontese, non aver mai fallito ni debiti del pro- 
prio ufficio e non essere mai disceso a trassazioni colla 
propria coscienza. 

Voleto: conoscere alcano di queste'delizio che ti too 
cano? Leggete queste, due lettore che ci: pervengono; la 
prima è anonima, 0 Ja sola sua brevità ce l'ha. fatta leg- 
gere, in massima gettando noi nella carta straccia ogni 
scritto anonimo; 1a seconida ha in calce un nome, che non 
sappiamo s sia vero 0 faleo, ma nou è meno, gentile della 
prima. Tduo serisenti poi sono in un meraviglioso accordo 
nell'apprezzare la nostra condutta. 

Ecco la prima: 























e Totino, 11 novembre. 

« Siete un asino ed un Diffone: Vi siote messo col par: 
tito rosso, © tutti gli uomini onesti ed sissennati dicono 
che avet perduto la testa. In questi momenti si lia ti- 
sogno di rinforzare il Principio d'autorità: @_voî lo seal- 
gate, fingendo una moderazione che è un'impostura. Che 
il diavolo vi porti!» 

Grazie! 

Ed ecco În-seconda lettori 

« Torino, 19 novembre 167. 


« Pregmo signor Direttore, 

« Lo corrispondenze da Firenze ché Ella ‘da qualcho 
giorno stampa nel suo giornale, che io.ebbi sempre per 
cminentemente patriotico e la lettera di Charles Sciard, 
ché Ella insorisce oggi, quasi mi farebbero credere quanto 
ti va dicondo : cioè che la S. V., malgrado i lodevoli pre- 
codonti, sia stata avvelenata dal Ministero atfiale: V, S. 
Progama mi intonde. Ma non sa Ella cho la lettora dello 
Sciard'è un impudente guanto di sfida gettato ia faccia 
alla popolazione torinese ? 

* Ma basta per ora. Se Ella. vuolo iusériro questa 
‘mia, io la autorizzo e mi dichiaro 

< Suò devotissimo servo 
@ MiNOLA Gra CONO. » 


Fra'quoste duo lettere lasciamo fl senno della genora- 
lità dei nostri cortesi lettori, il cui generoso appoggio 
non ci venne mai. meno, a giudicare quale sia più falsi 
insolente ed ingiusta. 

Le accuso mosseci non meritano che da noi si risponda. 
Non è nostra dignità il farlo. Solamente vogliamo con- 
‘trapporre, al vero 0 supposto signori Minola, una dene- 
gazione assoluta, al suo dire che la lettera. del signor 
Scinrd sia un quanto di s0da alla popolazione torinese. 
Quella lettera può în diverio modo apprezzarai; ma non 
ha rapporto che coll'atto di altri Francesi. Noi poi alla 
preghiera che ci vene fatta di darle pubblicità non ab- 
biamo ereduto di doverci rifiutare, perchè comprendiamo 
Ja libertà, l'imparzialità e la tolleranza în un senso più 
largo che non tanti altri che sogliono avere. sempre questi 
Bei vocaboli in bocca, e non té conoscono puuto il si- 
guifcato. 

© Neatro Serlhe. — Quosta sera bn luogo la rap- 
presentazione cho l'egregio signor Meynadier dà a be- 
nofizio dei feriti dell'insurreziono romana, 


























Sì rappresentano lo tro seguenti commedie: Pérdi en Ja 
dericure, par M. Octave Fouillet; La Grammiaire, par M. 
Labiche (prima rappresentazione); Ut cheveu pour dei 
Utet, par MI. Chérot, 

2 L'inno di'Garibi Tutte lo sera nel 
teaîto Vittorio Fisanuolo si fa im chiasto non ‘sempre 
discroto por udir suonato quest'iano e cantato dagli ar- 
tisti e dai corî. Varif sono sempre i gusti. Ad alcuni ed 
anche a noî par che dopo due, tre sero, questo doresse 
bastare; a. coloro che seguitano a domandare quest'inno 
pare diversamente, Se sì potessero conciliare le die. op- 
poste opinioni? Crediamo  d'averne trovato, il modo. Co- 
loro che strepîtano per ottenore l'inno hanno evidente» 
mento na tal desiderio. di bearsene, ce coll'esecuzione 
di una volta sola di esso non passano rimanere soddi- 
sfatti. Bene1 La prima sora che lo si ridomandi, si fac- 
cia eseguire quest'inno benedetto fante volto di segui 
senza interruzione, finchè 1l pubblico medesimo e quelli 
atessi che gridano perchè lo si suoni, sì mettano a gri 
dare perchè si ametta. Così questi tali ne avranno fatto 
per una volta fanto' nos. buona sntoll, e Jascieraono in 
pace, per le altre sere, i buoni spettatori che vogliono go- 
dersi tranquillamente lo spettacolo. 

© Guardin nazionale. — La musica de 
Guardia Nazionale quest'oggi, I aambio della guandia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 3 11i, suonerà: 

Sinfonia nell'opera Le donne alegre del M. Nicolai. 

Partonsa ‘alle d da pinza Bodoni. 



































Nota dei decessi avvenuti. nella città di Torino 
dallII al 12 novenibre 1867. 

Tarto Elisabetta, nata Acossato, d'anni 74, di Torino 
— Qhatel Luigi, il. 60, di Faussigny, maatro di casa — 
Alarin Luigia, nata Barelli, id. Di, di Solarolo, sarta — 
Tiranto Marglorita, nata Narbona, id, 15, di Saluzzo — 
Elia Don Paolo Francesco, id. 4, di Volvera, vice-ca- 
rato alla parrocchia. M. Angeli — Cosa Fortunata, nata 
Bertola, id. 65 di Torino — Più 3 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 

dalle & pomeridiane dell'Ll alle & pomeridiane del:12 

navembre 1867: 

Maschi 11 femmine: 18 — Totale 95. 

e eee——rt_-- 

Sul contegno. della Francia verso l'Italia l'Opinione 
tia un articolo, di cui ci piace riferire le ultime pa- 
role, consentendo noi pienamente col giornale fio- 
rentino nel suo modo di vedere. 

«Non si può dubitare che la Francia nen voglia 
ritirare dallo stato romano le: sue’ truppe; ma'la 
Buona volontà: non potrebbe essere accolta come 
sufficiente guarentigia dal Governo italiano. È cos- 
venîente che il Governo imperiale essuma verso 
l'itaia un impegno formale, prefiggando il termine 
dell'occupazione. Ove esso ricusi di’ darri quest af- 
fidameato, ‘non sappiamo con quanta dignità si po- 
trebbe lasciare ancora a Parigi il gen. La Marmora. 
Sarebbe meglio, a nostro avviso, che il Governo lo 
invitasse a ritornare, attendendo che va apprezza 
meoto più spassionato ed imparziale dei. rocipr 
interessi dei due Stati indica la Francia ad una riso - 
lozione che sola può rendere possibile di ripigliare 
i negoziati e fucilitare l'adempimento di una ti 
sione assai. ardua, che il gen: La Marmora aveva 
accettata per quel seutimento di devozione ‘al paese 
che'maî sempre l'ha ispirato, » 

Leggesi nell'Armonia: 

* L'inviato francese presso! il Re d'Italia, signor do 
Malaret,. ricevette ordino di ritardare Ja. sus partonza 
e perciò la legazione di Francia a Firenze: continuerà a 
restare senza. il iuo capo. Le comunicazioni continnano 
per telegrafo tra Napoleone III e Vittorio Emnuuele::il 
Gabinetto Mennbrea vorrebbe ottenere qualche vantasgio 
2 danno del potere temporalo prima di presentarsi al 
Parlamento in Firenze: ma ‘per disperazione di causa 
prirà presto il Parlamento, dichiarando cho: non potè n- 
voro nulla. » 
































Leggeci nell'Ialia di Firenze: 

« Siamo assicurati che dietro caldo premure fatte dal 
Ministro della finanze all'onorevolo senatore Caprioto; ab- 
ia quest'ultimo ritirate le;sue dimissioni da direttore ge- 
nerale dél demnnio e tasse. 7 

® È una notizia che diamo con pincero perchè l'ammi- 
iletrazione non soffro la perdita di un amministentore 
intelligente e dî un’ uomo'che tanto ha contribuito al pro- 
pararzento dell'allenazione dei Leni ecclesinstici, » 














Notizie da Moma recano cho sabato la polizia - ponti 
‘bla’ ‘ha ‘sogulto ‘ina porquisizione Smeasa del signor Do 
Doininitis avvocato dll'mbasciata | dit Francia in quella 
città. (Nazione). 


Liogieni noli Gassetta di Firenze: 

Per crà dall'intorità' franceso è stato arrestato nella 
piccola cità di Pau, dove sotto il mentito, neme di Carlo 
Marchen era a capo di un'impreea tentrale, un tal Carlo 
Sordi, che, nella sua qualità di riscuotitora-deî. costi se- 
mostrati, frovasi sotto imputazione. di aver'defraudato 
alla Società delle strado. ferrate livoniesi, ‘ora romane, 
In ingente somma di ital, L, 325,014 81. 

Ti Sordi dovrà a suo tompo comparire. davanti alla 
Costo di Assisi 








EE 
BANCO DI SCONTO E DI SETE. 

uost'oggi l'assomblea generale ylegli nzionisti approvò 
none Commissione della verifica dei conti, 
‘lo puo tro deliberazioni propaste; cioè: 

1° Dovera altare I bilazo aiv 0 passivo del due 

tuti sì e come risultano, rettificati ‘nella. complossiva 
sori di 8,511,161/76 per il primo 6 di-29,098,59N-02 
liro pel! nccondo; È 

20. Cho si dobba intanto! éfettuaro il 1° versamento dî 
1,25 pèr azione richiesto a far tompo dal Ji \corrento. 
mote, 

9° Cho por mezzo di una Commissioneda nominarsì si 
dobla procedere alla modificazione dello. statuto socîalo 
prondondo a: basi principi 

a) La liguidaziono della divisione dello sete ; 

4) La limitazione: dello operazioni. della Società a 
quollo dî sconto, di banca, simili, escluse: però rigoro- 
sinimente' e senz ‘eccezione dî sorta. dalle ‘anticipazioni 
per doposito le azioni stesso della Società 

e) La riduzione. del numero dei membri dol Consi- 
glio 0 nove amministratori ed a tre cansori ai quali tutti 
sin rigorosamente proibito di valersi, del Bauco în cpr: 
razioni por conto. proprio; 

d) Cho ni suldotti amministratori o censori cossando 
ogni e qualunque compartecipazione ai benafii dello ata- 
bilimento sia corrisposta per l'opera loro una semplico 
modaglin di presenza d'un valore da stabilire. 

Confermò la stexsa Commissione per formulare lo pro- 
poste di modificazioni agli statuti sociali del Banco. 

‘Approrò infine la convocazione di’ una. nuova; assem- 
Dica generale; degli azionisti entro. giorni 
raro lo modificazioni da introdursi negli statuti 50 
nonchè per la nomins. di un nuoro Consiglio di ammini- 
strazione. 
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ESTERO 
Rivista. 


Il Governo di xrameia , spaventato dalla cre- 
scente carestia ia Parigi e noi grandi centri della 
popolazione , temendo le conseguenze che' questo 
flagello | può portare anche in politica , ha délibe- 
rato di: pagare ai panattieri. il prezzo del pone éc- 
cedente 50 centesimi il chilogramma per quello di 
prima qualità, e di 42 per quello di seconda: 

Fin dal 1863 fu imposta una sovratassa;i che! po- 
trebbesi chiamar dei poveri , il cui provento di 45 
milioni annui è destinato a soyenire ai bisogni di 
questa fatta. 

(ra la carestia non è che cominciata, ma chi sa 
dira ‘dove siarresterà? Siamo appena: d'eutunno ed 
i magazzini sono ancora pierî; che serà: fra qualche 
mese ? 

Intanto l'arenamento del. commercio: per: mao- 
canza di fiducia continva ed in parte è conseguenza 
di esso la carestia di quest'anno. Se le cose conti» 
nuano di questo. passo. molte manifatture «sì. chiu- 
deronno: mandondo gli operai ad accrescere le turbo 
fameliche e sediziose. 

Se gli affari fossero attivî, î salari elevati e.totte 
le braccia. occupate, Ia crisi annoparia si srabbe 
potuta traversare senza. difficoltà ; ma. il: contrario 
ha luogo, 

Ecco un effetto dell’ostinazione del Governo a ne- 
gar la libertà, seoza Ja quale il paese ,, non. più 
conscio nè padrone dei sui destini.,, non può aver 
fiducia, ma teme di continuo la guerra: colla: Prus- 
sia, ele spese per. l'esercito a cui l'ambizione ca- 
pricciosa può esporlo. 





















altese con profilto agli studi fino al 4849. Diletta- 
vasi specialmente degli esperimenti di fisica, ma un 
bel dì la macchina pneumatica scoppiandogli fra le 
mani lo colpì gravemente negli occhi e stampò nel 
‘suo volto le impronle d'una prima ferita. — Li 98 
luglio 1844 ebbe îl suo primo grado militare colla 
nomina di sottotenente nel 2* battaglione del reggi 
mento Guardie. Oramai era quietato în Europa lo 
strepito' delle armi. — Pare Ja ricomparsa del Muo- 
naparte sul continente fu pei Piemontesi l'occasivne 
della campagna. di Grenoble: del 4815, — Strugge: 
vasi Alessandro:La Marmora dal desiderio di preo- 
dervi porte, e sebbene Îl suo reggimento non {vs 
stato. compreso nella spedizione, ei tanto fece che 
potè partire in Juogo del portabandiera, Pagliano, 
onde il sopranome di Pagliano che gli restò poi 
tutta la vito. —A Grenoble mentre addestrava i suni 
soldati al tiro del bersaglio gli scoppiò fra lo mani 
la fiaschetta della polvere e ne riportò al volto una 
seconda gravissima ferita. Li 22 ‘agosto: 4817 era 
promosso: luogotenente nello stesso corpo dei gra- 
natieri; li 23 febbraio 1823 era nominato capitano, 

Nivestito di tal grado, non molto elevato per ve- 
rità, ma pur rispettabile specialmente a'suoî tempi, 
Alessandro La Marmora incominciò a gettore qual: 
che parola delle riforme ch'egli credeva necessurie 
tauto nell'armamento come negli altri ordinamenti 





















dell'armata. Le sue idee che al loro primo appa- 
rire furono trattate presso a poco come trote eresie, 
ci le aveva però attinte ‘a serli studi ed a non in- 
terrotte esperienze. Solo pel perfezionamento della 
carabina egli orasi fabbricato in casa ub'officina da 
meccanico e fabbru-ferraîo. Procorrendo con sano 
ì tempi , ci s'avvide che Ja nuova scienza 
militare doveva col tempo trovare nelle truppe leg- 
gere il suo, precipuo ausiliarie, e di quéste troppe. 
diessi con assidua cura‘a stadiare l'organizzazione. 
Intraprese all'uopo col fratello Ferdinando lunghi e 
dispendiosi viaggi in Inghilterra , nell'Annòvor; in 
Baviera, în Sussonia @ uel Tirolo. Fatto così ampio 
tesoro di nuove cogaizioni , ritentò di far accettore 
le su idee di riforma. 

Fu detto visionario e Je sue dimostrazioni si chia- 
marono stravaganze. Chî' ebbe campo dì provare o 
studire che cosa, fosse l'amminisiraziore piemun- 
rese di quell'epoca e specialmente la così detta A- 
zienda della guerra, potrà figurarsi di leggieri le 
difficoltà , gli ostacoli , j aceri e } creparuori 

















su) 
per non dir peggio, che dovette subire il'La Mar- 
mora solo per fur esaminare un progetto contrario 
alla routine, siguora sovrana, Uno schizzo di quei 
tempi Jo troverà chi lo desidera in ‘una brivsa bio- 
grafia d'Alfonso La Marmora ; ceritia nel 4861 da 
G. S. Marchese. (Torino ,, Uuione Tipografico-Edi- 











trice) ove è pùr fatta: onbrata menzione del fratello 
Alessandro; e degli ostacoli contro: cui dovette lot- 
tare, 

Ma l'audaco' riformatore era dei La Marmora, 
cioè tenacissimo de'suvi propositi e dotato di suffi- 
ciente energia per mandarli ad effetto. — Li 99 
dicembre 1835, dodici anni dupo la sua nomina a 
capitano (chè. î buoni propositi devonsi anche. un 
poco espiare) il gradu e l'inzianità di maggiore ve- 
bivio a riconfortare alquanto il novatore.. Si fecoro 
più vivéci lle sue istonzé presso il Re ed i Ministri 
© Siccome ‘in qubl momento facevasi luogo a qual- 
cho promozione di favore do dui egli doveva c+- 
sère eScltiso, gli fù pér compenso accordata la fa- 
coltà, prima di sperare © poi dì furmare, a tiwlo 
di setiplice esperimento, una compagnia di caccia- 
tori. — Era intenzione di chi mal compurtava tal 
novità che la compagnia dovesse essere dopo bre- 
vifsimo tempo disciolta, — Mafgradu'le nubi forier& 
‘di non ‘oitaîia teripesta Alessandro La Marmora 
‘ida ‘si perdè d'animo. Gonsicrò. allu formazione 
della nilova trippa che dul bersaglio chiamò Versa- 
Iglieri, lutto SÈ stesso niou' solo, mà ‘anche tutte le 
‘Sie sostanze, — 'Lo ‘Sue fatiche! furono \coronate 
‘dall'esito il più soddisfacente. ‘Re ‘Carlo Alberto il 
21 giiigaò 4896 lo nominò maggiore del suo Corpo, 
alle cuì esercitazioni sccorrevano con vivo iute- 























resse i generali delle prime potenze. militari d'Eu- 
ropo. — Giuseppe Massari in una pia ed affettuosa 
commemorazione d' Alessandro La Marmora che 
venne pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
(0 giugno 1855, num. 455), ricerds con orgoglio 
i nomi dei generali francesi che vennoro nel 1839 
in Piemonte, a studiarvi l'ordinamento de' berst- 
glicri per melterne a profitto il bello e il buono 
nell'istituzione dei Chasseurs d'Orléuns: che muo- 
rouo. poi il nome in quello di CAmsseurs de Vin- 
cennesi — Nol tomo:23 (du 45 avril au 45 sop- 
tmbre 1897), del pregiato giornale di scienza mi 
litare, che ‘pubblicasi ‘° Parigi sotto il titolo di 
Spectateur Militaire, trovasi molto lu- 
singhiero per le armi italiane del nuovo Corpo che 
Veniva ad ‘accrescere la fama militare del Piemonte. 
— Anche in un libro stampato a Parigi dal visconte 
Paolo di Ghoulot (Lludes militaires suivies d'un 
spécimen de l'ormée sorde el de l'organisation mi= 
litaire du Piémont. — Paris, 1843) è trattato opp 
sufficiente estansione. l'argomento’ dalla. creazione 
del Corpo de' bersaglieri ‘e della sup. utilità. 

Però la citazione: più autorevole © spiù convin- 
cente su tal proposito è la semplicò e piuupsto 
lunga enumerazione dei fetli d'armi cui. presero 
pante.i bersaglieri. La daremo in appresso. | 

(Continue) E. AL 
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Se î miliardi spesi per la gloria milifare di cui 
nulla vi ha di’ più sterile e ridicolo quando non 
nasce dalla: difesa della patria e della libertà; se i 
trecento milioni. sprecati nel Messico e quelli 
cati nelle spedizioni di Roma si fossero. impiegati 
nei lavori utili la Francia sarebbe ora ridotta alla 
disonorante necessità della, fassa dei poveri? 

1 Gabinetti europei si occupano della recente cir- 
colare di Garischakolf salle coso di Gireetn, La Rus: 
sia, risalite. le ferite della guerra di Crimea, pare vo: 
glia rinnovare i suoi tentativi, e certo non è uno 
Stato quello da rinuaciaryi ad onta dell'opposizione 
delle potenze collegate. In Borsa però ha fatto pora 
impressione quella circolare, perchè non è la prima, 
© pare sia periodica e quindi dî non molta impor- 
tanza. Però \se tali riuscirono le altre w forse rie- 
Scirà anche. questa, non è dificile: prevedere che 
Ja questione | esistendo e seria, un giorno 0 l'altro 
Qualche trambusto arriverà per iscioglieri: 

La WPrusaio procedo nel sun cammino di uni- 
fivare l'Alemagna, @ poichè non teme di venirne 
‘turbata fuori che dalla Francia, ha cura di elevare 
la sua voce di quando în quando per confermare il 
suo diritto, il non intervento e la speranza che 7a 
Francia non:vorrà' fare un oggetto di complicazioni 
europeo dei cambiamenti che. potessero avvenire în 
Alemagna, ‘che pier l'estero nom hayno sé nom ùn 
interesse secondario, 

in Inpagna la notizia della morte di O"Donnel 
ha molto sconcertato il partito liberale, che contava 
su di luî per una prossima rivolazione. Si spera 
però di trovarne un altro. 

1 geoerali | Pierrad, Contreras e Mariones, com- 
promessi nella’ rivulazione. di agosto, sono sotto- 
pusti‘a Consiglio di guerra. 

e 
i 
CORRIERE DEL MATTINO 
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RIFORME AMMINISTRATIVE, 

Gi scrivono da Firenze che la Commissione per 
ta riforma delle leggi amministrative cessò le sue 
adunanze, apputa caduto il ministero Rauazzi. 

Non sappiamo quali motivi possa avere. il signor 
Gualterio. per non ispingere la' prosecuzione ‘di un 
lavoro cotanto. importante ' necessario. Una' buona 
riforma del nustro ordinamento interno è vivamente 
domandata: da ‘ogni parte © per ogni riguardo. Della 
sosta che ci è imposta dobbiamo valerci appunto 
per ordinarci © pigliare nuova Jena. Lo richiedono 
le necessità finanziarie ed il bisogno di dara tutto 
lo sviluppo possibile alle forze locati, con una larga 
autonomia. 

Potrù forse Îl signor Gualterio. dissentire: da al- 
cune viste della Commissione. E noi pure”, già -lo 
dicemmo, non consentiamo pienamente nell’opera 
sua, Siccome la sanzione: definitiva dovrà darla il 
Parlamento, la nazione verrà essa a decidere sopra 
i puoti în discussione. Ma la tela pel lavoro ‘serà 
preparata e l'opera di riordinamento iniziato. Alle 
accuse che da tante parti gli vengono, vorrà il Mi- 
nistero aggiunger quella d'aver interrotto riforme co- 
tanto vivamente invocate’ dal paese ? 








Gi scrivono’: 
Firenze, 42 novembre, 





«Comg sapete, sî è parlato nei giorni scorsì del- 


l'intenzione del Governo di sddivenire ad un nuoyo 
prestito; Tale vico; abbenchè smentita da alcani 
Giornali, io credo ara poter confermarvi, con la sola 
differenza che l'operazione di cul si lratta, stata stu: 
diata nei Consigli dei! minisiri, consisterebbe in una 
combinazione sulle: cartelle’ degli ex-beni ecclesia. 
alici, Je quale, se propriamente tioîì potrà. chiamarsi 
prestito ,, al pubblico, erario. arrecherà lutti 
ispondenti aggravii. È 

e Ancora una volta si è cbbligatî di parlare dsi 
lavori dell'ormai troppo famoso ingegnere Falconieri. 
Mi si assicura in proposito chela: questura. del Se- 
nuto del Regno ha dovuto in tutta frelia incaricare 
ina Gommissione di quattro distinti ingegaeti, per- 
chè con la maggior Sbilecitidine propongano i mezzi 
di assicurare il gron soflitto dell'aulà parlamentare 
dol Senato la quale minaccia ruina. 

«Il generale Nicotera è qui arrivato per. conferire 
coi suoi amici, per dar spinta allà querela contr: 
marchese Gualterio, — Il commebidatore Lanza 
parte questa sera per' Casale con. lo stesso convin: 
zioni di cui vi parlai nell'ultima mid. » 

In'una corrispondenza da Firenze indirizzata alla 
Liberté, parlando delio nostre condizioni fbanziarie 
assicurasi che il sig. Cambray Digny si occupa di pre 
parare un piano per ud prestito forzato di 400 mi 
lioni. 

Oltre ai fondi segreti, la cui consumizione preride 
allarmanti proporzioni col pretesto degli emigrati ro- 
manî, vi è la mania degli ‘armamenti che ‘spazza 
dalle casso’ con'ammirabile disiavoltura i milioni con 
tanto stento pagati dai contribuenti. 

« Quanilo è un generale, dico la Liberté, a capo 
di tn Ministero, il bilancio della guerra! si accresce 
di 60 milioni in tempo di pace ; in tempo di guerra 
non sì ha più limite alcuno.» 

Grazie mici generali ; elettori di Crescentino; per. 
carità, votato per Federico Spautigeti ! 

: SE 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Berlino, 42 novembre. 

La Gaszetta dil Nord'smentisce nuovamente che 
Wtalia abbia chiesto la mediazione della Prussia. 
‘Aggionge, che finorà la Prussia non ebbe alcuna 
occasione di prendere qulsiasi attitudine negli af- 
fari dell'Iatio, 



































Brizelles, 42 novembre, 

Un telegramma da Berlino all'/ndipendance dico 
che le potenze invitate alla conferenza invocheranne 
il paragrafo 4* della dichiarazione fatta‘al'congresso 
di Acquisgrana il 15 novembre 4818 6 che doman- 
deranvo la partecipazione del Papa alla conferenza. 

Vienna, A2 novembre. 

La Presse © Ja! Debalte dicono che nessuna nuova 
nota fu spedita dall'Austria i. Costantinopoli; L'in- 
ternunzio ricevelte soltanto il mandato. di trattare 
la questione di Candia verbalmente con Fuad, e far- 
gli osservare che to stato della questione. continua 
essere così grave. anche dopo l'ulteriore nota au- 
striaca. 

La Presse ‘assicura che [gnati+IT presentò al Di 
vato Îl progetto di riformare l’atti Mumezun del 
1850. 

Il Fremdenblatt ‘annunzia ‘essere imminento la 











formazione del Ministero parlamentare sotto /la pre: 
idenza di Auersperg. 
ag 
Firenze, AQ novembre; 

Dalla Goazetta Ufficiale. — Una nota di Mena- 
bréa al ministro del ‘re a Parigi in data 7 novem- 
bre, dice: 1 motivi chie indussero jl Governo ad de- 
cupare alcunî punti del territorio pontificio fu- 
rono già svolti dalla circolare 30 ottobre. Lo scopo 
propostoci fu ragliuto. Ovunque le regie truppe si 
Bresentarono, vennero accolte con riconoscenza da- 
gli abitanti. In moltissime località, non ootupate 
dalle nostre milizie, le popolazioni fecero plebisciti 
în tsvore dell'annessione al regno d'Italia; ma il Go- 
verno ricosò di accettarni fermo nella pa- 
rola data che Ja suà deter varcare il 
confine. pontificio. non avrebbe condotto ad alcun'atto 
di ostilità. 

L'invito fatto alle bande di volontari di ritirarsi 
dietro le (file dell'esercito non fi ascoltato da Gari- 
baldi: Je truppe franco-pontificie lo attaccarono e 
‘sconfissefto. I volontari rientrarono allora nel terri- 
torio dello Slato e Garibaldi fu trattenuto al Vari- 
nano, pericoli che minacciavano lo Stato. ponti- 
ficio sono dunque cessati. Venuti meno i motivi del 
nostro intervento, il Governo richiamava le milizie. 
Anche :il Governo francese, colla’ circolare del 25 
ottobre, prese il solenne impegnio di ritirarsi tosto- 
chè il: territorio pontificio e lu sicurezza fosse 
stabilita. Siffatta condizione è ormai evverata. 

Ritirandoci dietro le nostre froritiere ,, abbiamo 
tolto ogni motivo di dilazione. Ora fidenti nella pa- 
rola della Francia, aspettiamo che il' Governo impe- 
riale faccia a sua volta cessare l’intorvento, che ove 
si prolungasse riuscirabbe d'ostacolo a uno stabile 
accomodamento. Se il contegno del Governo fa si- 
curtà che i fatti accaduti non si rinnoveranno, dalle 
cose occorse ogninò è però tratto necessariamente 
è conchiudere che lo scopo della Convenzione di 
settembre andò interamente fallito. Nulla infatti potè 
fia qui temperore l'atteggiamento ostile del Governo 
pontificio contro l'italiano. Roma offre oggidì lo 
spettacolo di un Governo, che per reggersi, stipen- 
dia ui esercito composto di. gente raccolta. d'ogoi 
paese e che pur crede d'essere costretto « ricorrere 
ad interventi stranieri. - 

Ua sincero accordo, coll’Italia togliorebbe invece 
cgui sospetto di pericolo per la Santa Sede, per- 
metterebbe di rivolgere a beneficio della. religione i 
tesorî profusi in superflui armamenti, 6 assicurando 
la Penisola contro! il rinnovarsi di deplorevoli spar- 
gimenti di sangue, sarebbe pegno; sicuro ‘di quella 
pace che è egualmente necessaria ‘al Pontelica e dl 
Regno italiano. Il nostro paese ha un. vivo e pro- 
fondo sentimento religioso, ma sente le difficoltà: 6 
gli screzi che nascono dall'unione di un potere, che 
retto da norme immutabili, sì esercita. nelle 
supreme regioni della: fede colle'cure di un Governo 
Terrestre, soggetto alle influenze: delle passioni poli- 
tiche, e*destinato. a mutarsî secondo /i progressi della 
civiltà. 

Il ‘suolo (che rinchiude Ja tomba degli Apostoli è 
la sede più sicura pel pontificato, L'Italia saprà di- 
fenderlo, circondario, di tutta la venerazione © farne 
rispettare l'indipendenza e la libertà. Perchè siffatto 
intento possa raggiuogersi, sono indispensabili degli 
accomodamenti che pongano in accordo gl'interessi 









































della Senta Sede con' quelli d'italia. Se l'Italia è 
destinata ad essere un grande elemento d'ordine e 
di progresso, è necessario chie sia tolta dal suo seno 
la cagione che' ora la' mantiene jn stato permanente 
d'agitazione. Ella ,, sg: ministro | saprà far nascere 
îl convincimento , ‘essere di tulta' urgenza il risol- 
vere seriza indogio la quistione romana. 

La stessa Gazzetta dice: I giornali di Roma pub- 
blicarono una bolla con cui pretendevasi: di soppri- 
mere la Legazione Apostolica di Sicilia: Il Governo 
del Re non ha bisogno di far. rilevare l'abiso di 
tale proivedimento ,, tendente a privare la Gorona 
di ns prorogativa inviolabile. Limitasi. quindi a 
dichiarare, clie prese le nocessario disposizioni onde 
sia: denbnzialo ai tribudali (chi attentasse di dare 
in qualunque modo esecuzione a. tale provvedi- 
mento. 











Londra, AR novembre: 
La Corrispondenza: Ariglo‘americana tin da Vera- 
Giuz,, 24 ottobre: il partito dell'opposizione vor- 
rebbe porre Juarez in stalo d'accusa. L'opposizione 
avrà la maggioranza nel Congresso messicano, Jus- 
rex ricevelte dal generale Prim;una letera di con- 
gràtulazione. 
Scfivono déll'Avana, 1 novembre: 
Dioci capi qell'insurraziorie vennero giustiziati ed 
‘altri condannati a dieci anni di carcere. 
di ‘Parigi, 42 novembre (notte): 
La Patrio crede di sapero che. l'imperatore ha 
accettato le dimissioni di favalette & che Rouher 
abbia manifestato il desiderio di lasciare il portafo- 
glio delle finanze. 
Il Moniteur recherà probabilmente. dornani Je no- 
mine di Piecard a ministro degl'interoî e di Magne 
2 ministro delle: ficanze. Assicurasi' chie Lavaletto 


sarà nominito' membro. del: Consiglio privato. 





FATTI DIVERSI 


Neerologia, — Non ha guarì mancava di vita, 
nella sua villa di Mazzè , la contessa Pochettini di 
Serravalle, in età pressochè ottuagenaria. Per 0ssa; 
come: in' generale” per. tutte le ricche 'gentildenne 
piemontesi , la beneficenza era una necessità della 
vita. Ma, una così in cui forse nissuno la eguagliò 
mai, si fu il modo di esercitaria, la beneficenza. 

I riguordi ela delicatezza che usava la contessa 
ai Serravalle; nel porgere soccorsi, anche di grande 
rilievo, ai bisognosi di ogui ceto di persone, per al- 
Jontariatte qualunque seriso: di umiliazione , lasciano 
la più soave evgrata rimembranza del suo cuore 
sensibile  generuso in chi ebbe Ja sorte di, essere 
protetto © bepeficato da lei. 

Possan tutte le sue pari di coridizione 6 di ric: 
chezza imitarne il nobilissimo esempio, che, ne a- 
vranno di certo per’ compenso quella calma e se- 
renîtà d'animo che accompagnò sempre ; nella sua 
Tuoga carriera, la illustre trapassato. 





0. B. 
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VITTORIO! BERSEZIO) Direttore 
Tizzoni Manco gerente. 
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Notizie Commerciali 





Dopositi obblig: per cauzione » _20,69,733: 08 


RORSA DI NAPOLI — 12. novembre 1857 


Lo obbligazioni Demaniali ‘a lira, $90/ per 


CANERA DI COMMERCIO, ND ARTI DI TORO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del. giorno 12 noverubre 1867. 


Organsino colli 9 poso iM11 32 
Trama TO 
Greggio 2 TO) 39869 
Articoli divers, 23 11187 

Totali Îò 2098 19 


Total: nol ‘meso 5 tutt'oggi colli n. 268. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a fatto {1 giorno 26 Ottobre 1887, 
ATTIVO. 

in cassa nello 

se ee +e Le 109/768897 54 

Id. — nello succursali ‘a 17,663,914 45 

Esercizio della. Zecche dello 





Stato... 0.» + 3 869578878 
Portafoglio nelle sedi, . » 208,439,V69 47 
Anticipazioni id. » 36,458,836 26 


Portafoglio nello succursali » 97,691,520 10 


Anticipazioni id. . . . » 19,609,081 93 
Effetti all'incasso jp conto 

corrento . ..... » ‘38005509 
Immobili + + +: . ; ao 6480/784107 





Foîdi pubblii . . . . » 14,926,098 05 
Azionisti, saldo azioni |» 27,954)20 » 
Spese diverse: . . . . a ‘2,0734550 
Indonnità agli azionisti della 


Banca di Genova . . a f00,000 » 
Tesoro dello Stato (Leggo 27 
febbraio 1806). . > » 24002290 
Stabilimenti | di, circolazione 


(R. Deor, 1 maggio 1866) a 19,772,500» 
Mutuo 250 milioni (id) . » 250,000,000 » 
Azioni Banca da emettere » 20,000,00 » 
Diversi. + + +. + + » 13,320074 59 
Siudacato. per l'assunzione di 
‘quoto, dol prestito. di 960 
milioni > + 
Depositi. volontari liberi 





31,859,658:20 
2 198207,099 16 


Gonsolidati 6.019, aporta a 0 45, cbuse | contanti. 


mellifiui complimenti del Governo francese al 
Governo itiano circa le ultime risoluzioni 


Totale Le 966,096,406 14 n/50 65, corso legato » 

Passivo. Lù. tp. 0I0 aperta a 52 50, china #8. 

Lu 100,000,000 » | Banca Nasianato 1475/1675. 

» 681,306,497 60 
8875» 

16,000,000 » 








Capitalò |< \... 
Biglietti in circolazione 
Marche bollo fn circolazione » 
Fondo di riserva... » 
Tesoro dello Stato, conto cor- 


BORSA DI PARIGI — 12 novombre 1867. 
( Dirpazcio! speciale ) 


rente. Non disponibile » 7,109,178 98 Corso di chiusura fino. mesa, 
Prostito 425 milioni . . > no» pe, 
Conti. correnti (Disponibile) ecienia 
mella; inedi (SCI, a) II0R6,19A 6R:] OOOMRIMA Tagloet: VUOLE dd n ARTE 
3 0/0 France * 68,05 6812 
Id. id. nello succursali » 1,911,015 16 ni 
> sa $ 0/0Italiano » {535 ASdb 
la (Non disponibile) » 22,214,875 6h 
Beiviaio del Debiio FubbilcoL,, 9316,570/61 [a+ delCesd. mobi Itallazon) no» 3 
O ee gt id. Fraacese Ha. 168 


Biglietti a ordine (Art. 81 


degli Statuti)... . > Azioni della ferrovie 


M.000,680 (| Vittorio Emanuele = Li s ss» 








Dividendi a pagurei > > » 2517770 50 | Lombardi î È 
inconto del somestre preo.» 96171 18 | gomane DELE VICE 
Benoît del semestre in corso 

nollo godi . . . > . » 1,847,90045 — 


Td. id. nelle succursali » 
Id. id. comuni...» 
Emissione delle nuove azioni 


1,110,590 39, 


sions, 12 , — Affari animati, — 
19/981 08 8, 12 novembre, — Alari animati 


Prezzi abbastanza sostenuti. 








‘sottoscritta nelle. Provincie | rivaneooL, 12 novembre, — Vendito di co- 
Venete e di Mantora -» 8,600,000 '» [ tont 5,000 ‘balle. 

Mandati a ‘pagarsi. . » 839,050 92f Mercato debole. 

Dopositanti d'oggetti. c valori Midaiog> Orleans 9 d; Fair Dhollerab 
divorsi . + 5. .°» 159936404 o1|S i#4 Fair Bongal 5 Int di 


mancuinston, 12 novenbre.— Mercato dell 
filati e dei tessuti calmo con 1120. di ribasso. 


Nuova ronx, Il novembre. — Le entr 
di cotoni' della settiniana nei porti ameri- 
cani ammoutarono n 60,000 balle. (ole). 











Questo resoconto, paragonato con. quello 
della settimana antecodento presenta le se- 


ci ee 
‘guenti principali. variazioni 











Numerario aumento Li 7191517, | Born dti Gemoria- 12 novembre 1887, 
Portafoglio id.» 8,249,813 ,| Ln Rendita italisna $i negoziò per contanti 
Anticipazioni dimin » ‘124281 >| da lico-80:98 a/50/5). 


Bigliotti ‘o marche 
da bollo in cirvol, aumento » 18,2510,5%9 


Pof fine imiche! sì contrattò da liro 0/95 
u' Bb 65. Ò 


Conti corr. dispon. ‘id » INGW0$l »| Il Prestito Nazionale ai negozid a 07. 
Taem nom dispon. ‘id » I\6SY/N70 nf To azioni’ della Banca Nazionale si va' 
Benetizi id, » ‘14195, » fiutavano a lire 1512 per fine mese. 
reni e st 








Frazina breve offerto, a 111112; chiesto 
a 110 718; Londra a vista 18/02, n tre 
mesi #1 (#6, 








di milano - 12 novembte 1367. 

La Nondita. esordì stamane a 50/90 0 si 
‘aumantò presto a 50 30., ed in Borsa a 60 
45, chiadendosi in fine.a 50 40. 

Continua: il favora pelle Demaniali che da 
990 50 si spinsero fino a 392. 

Le Obbligazioni meridionali furono pagate 
116 e 116 50 por chiudere! offerte a 113 50. 
Il Prestito 1866 piuttosto debolo da 67 a 
Td 
T da 20 franchi nel mattino si pagarono 22 
18, ma nol seguito 22-10, 





Il Francia si negoziò intorno a 110 45 a|xg 


visto, il Londra da 27.80/a 27/78/29 mesi 
‘ bonifico 2 0/0. Il Vienna era piuttosto in 
buona vista a 220 8 mesi, 

‘Alla sera Ia, Rendita nominalo a 50 40 ed 
i da 20 franchi in domanda a 22 10. 





Camera di Ci 
(Bol 
BORSA DI TORINO 
13 novembre 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato5 019. Contratti del mattino in cont. 
50 60/55 6U 50 GO GO 50 60 60/47 118 
(30 55) 50/55 63 65 (tO 60). 
Corso logale t0 07 112 
Obti. beni ecclesiastici libàrntl'O: dm, in e, 
79 50 50/50; i 
Banco di scontò e seto. Contratti. d. m. in c. 
150 150-150; 
Pest da L. 20id'oro L.:23:11/a L. 28 19. 
SS ne 
GRONAGA DELLA" BORSA DI TORINO, 
Rendita :! corso legale aumento 
cent, 20'sulla borsa precedente. 


La noti del' Moniteur che portava ieri i 











prese da quest'ultimo, cioè ritiro delle reali 
truppo dai famosi punti occupati, ed impri- 
gionameato di Garibaldi, se ha destato in Italia 
un senso. generale di disgusto, ba prodotto 
‘sulla ‘specalizione di Borsa di Parigi l'effetto 
contrario spingendola a ricompre. per liqui- 
dizione ondo sottrarsi al pericolo delle levate 
di titoli 0 dei. conseguenti deports. 

Ma_con-ciò credesi raggionto lo stadio 
della: fiducia ‘e del progresso? Non è quando 
si parla dell'imminenza di nuovi: prestiti che 
tale fiducia possa rinascere, nè timpoco 
quando si è sotto l'inoubò della reazione che 
&î possa pretendere far economie. Ci pensi 
cai tocca. 

Qui l'odierno nostro mercato fa molto fermo 
in ragione del sostegno dello altrè piaze. 
La Rendita venne’ ricercata a 50 45 0 





Le demaniali‘ molto chieste avrebbero tro- 
‘vato facile collocamento a 88%. 
"I prestito 1868 a 67. 


Chiusura în buona apparenza. 





Parigî , 48. novembre, 
Chiusura della Borsa, 


Ultimi coni. 
Fondi Francesi 8 0/0 — 68.18 
Consolidati Toglesi — 9818 
Fino mese --- 
Consolidato Tialinno & 0’ —— 4545 
(A SS 
Fino mese — ne 
(Valori diversi). 
Azioni dél Credito mob. Fraucese — 147 


‘Azioni del Oredito mob. Italiano — — 
Azioni del Oredito mob. Spagnuolo — — 


Az. sirado ferr. Viitorio Emanuele —, 42 


As. strade ferr, Lombardo-Venota — M6 
As. strade fore. Axstrincho — 47 
‘Az. strade ferr. Romane = 
Obbligazioni idem si 
Oabliguzioni Austrinche 1 — ho 
































Catignino (0188) = Opera 
Mt Bao o 

torio, Emanuele (ore 

Vista i Trotiote => Ki Ale 
Talipa. 

orlbo Relsché. 

Hoùsiai (orù $) — La Compagnia 
‘Piomontese. G. Tosélii rappresenta: 
I pifer d'montagna. 

Gerbinò: Compagnia Belotti + rei 
Presenta: Marin la paurosa della 





Vandea, $ 
Seribo ore $) — Ta drammatica 
‘Compagnia Moynadice appresa 
La gannane — (Un cheochu pour 

‘clévua Vetta. 

S.Martinianb (ore 7) — Za eisa 
di forro. — Ballo L' esposizione. 
universale di Parigi. 

‘Gianduta (oro 7) Si rappresenta 
Gianduia perseguitato dai briganti 
Sipalo Marie D'Orieane. 

Serraglio Sehmidt (Piazza Sol- 
forino ore 8) — Spiaenzione gene- 
rale della Galleria, varlati esdrétzi 
‘per M. Schmidt ,, osercizi dell'El 
Finto, — Apparizione det conlugi 
Sch nell, guble centine. 
To Gietple: Chaso pel sig Sà 

3 tia tone del' Serpe > 











— Espos 
Distribuzione "del pisto. 





Paste di Genova 6 Napoli 


Si è aperto un negozio di vera, 
gudta ia di Goioma È Napo 
‘migliori fabbrithe; tiene pure dei bom 
fetti, biscotti e pani dolci di Genova 
è pròzzi discfetissimi Alla ditta 
Olivieri | Tommaso, via Doragro? 

‘num. 81, Torino. & 














PASTO, ETECA ia vs Son 

|| riurtortiti redacta ab Aloy- 
iso Higimelli, piiloso 
feasoro, Un vol: ins, di 
4 edizione, omoràta dh i: 
Pio LX, introdotta iù diversi Seminarii 
d'Italia. Presso L, 2-30, franco pet 
tutto il Regno, 


4 CAMERE us ntittare ni pro- 
nonto;.al primo! piano, ‘in Borgi Po, 
Vialo Villa della Vagina, N: 1: 

Direzione del Collegio-Con- 
vitto di Pinérolo apre un con- 
‘éorsa pier titoli all'Ufficio di Censorà 
della disciplina nel medesimo Istituto, 
in cui oltre al vitto ed alloggio sarà 
Gorrispoità a questo Ufficinie l'annua 
retribtizione di, L. 800. 

Gli aspiranti devono presentato 1 
titoli; prima del SO corrente mese 
‘alin Segreteria del Convitto. 

Per'la Direzione 
498Ì Il Sintlaco CARLETTI. 


ISTITUTO 
APORTI e BUONCOMPAGNI 


infaitili der ambo i sessì , 
» Gore speciale. fee Da 

ia dell'Ospedale di San 
ti id 


spin pro 

















Gi 


Da affittare via Cértata, 36 


nl présente 

Quattro bottegile, cantina o tre 
‘itimeati. 

Un Alloggio al 
membri. 





ib di soi 
PE 198 


Da affittare al presente 


Maiiazino dd alloggio composto di 
quattro membri chn due ‘entrate © 
cesso interno, al piano terreno. 
Dirigersi Al magazzino carta di G. 
Favale 6 Comp, via 8. Franceseò 
Asini, 19 9176 








FABBRICAZIONE a CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 


ton sede privibipale in Genova, via Casto Felice, N. 49. 


ibepontt : TORINO, via Dorà Grossa, N. 3; FIRENZE, sia Corratani 
N. 8; NtLANO, Corsia del Diiomo, N. 43; NAPOLIivia Toledo, N. Sil 


Artieoti «i fantasia d'ogni genere. 4308 





Collegio-Convitto San Massimo 


în orgo Nuovo, pilizzina è vasto giardino d'angolo, 
Viù dellà Rocca © Viale del Re, in Torino, 





Il Collegio è approvato : non yi si 
catipreade: 1° Coro liealo da cin 


téenico ed clomebtità ; 0” Preparaiione alle chrierà till 


elementare, specie 





i preserivo uiforo insegnamento 
tri Corso ginnasiale, 
* Ud sotiola 


i in due anni; 





pér giovanetti esterni di famiglie: signorili, massime di 


Borgo Nuovo. — Teol. prof. D. B. Bonosa, direttore. 11538 





Istituto 


è » 
innasiale approvato 


Vin dell'Accademia Albertina, 
a pochi passi dai portici di Po, in Torino. 


LIstitato comprende 
unta: della Langlii France 
scono delle lezioni di ginnast 











oraî elementare , tecnico © gionasiale , coll'ag- 
‘Ainitto allievi esterni © semi-conviltorì cite 


639. 





SARTORIA E NEGOZIO D'ABITI FATTI 
FACCIA e BECHIS siccri MAZZA 
Angolo delle vie Carlo Allerto e Finanze, Torino 





1 iilevatari suddetti lano l'onore 


di prevenire i numerosi, clicuti <a av- 


peutori tuti sele vorramio onorarli, di avore test ricevuto tm_grande @ 


Buoto assortimento di mercì e; 


n stero è nazionkli, cd essere in grafo di 
dui tnadorati prezzi, nsslcitano IN peri tempo la SI 
rittività mell'enegifelo: — SI fard HHatifjte festiario 


imetisione del. lavoro. ed 
riello ore Mi 





NB. Sì terrà sémpre il intetolid di pronti contanti. 425 





E ire 


CITTÀ DI SS TORINO 





34° Estrazione di obbISgAziahi del prestito 1850 


Nota dello 98 obbligazioni della Gittà al phriatore dd prestito 1650, d 


L. 500: cadute, descritto pall' ato pubblicamente estrattà 
Forte ala SERIE SI Pe MI 
del 12 giugno 1850, alla presenza della Giunta Municipale; por ‘essere risi 


foreste n) più 





LA Sriacipio e peso 


Ste 











DELL'EGTNAZIONE: 


Vla TAI 


Torino,  novesabire 1867. 






‘azioni entratte prima. de 
cora nreagatafe per il ri: 


[nt dell ot 





ida 


SAI Rempiia 1808... — 






porembre ti 
orso del capii 


1, 












DELL'ESTRAZIONE 


maggio 1867 


4885 





480% AUMENTO DI SESTO 
Gon sentensa di questo: tribale 


territorio di Saluzzo, furono venduti 
001 segue, previo incabto, cioè: 

Lotto ®. Giatlno' separato dal 
loîto primo, dalla farroviay N. 1850 
di mappa, regione via Orha, coerenti 
& levante'o giortio Ja strada di Sa- 
Vigliano, 8 ponbnte il cav. Aliberti, a 
notte Ia forrovia, di are 10, 80, a 
Delleani Gasparo per L. 570. 

Lotto i. Chinbofto detto della Ta- 
gliitta, composto di cad serata, 
corte, ‘prati © campi.in quattro ap 
perzamenti, regioni Por la via di La- 
‘gnasco, Piguari è Pellosa, numeri dì 
sunppa, 1779, 1776; 1:801801,1808, 
1508, 1804 0 1895, di gro_ 628, 06 
pari a giornate 19, 98, a Forrero 
Giusoppo per L 18/010. 

TI termino per farvi l'aumento ‘dol 
sesto scadò venerdì 22 corrbiite. 

Saluzzo, © bovembro 1867. 


Casimiro Galfrè cane. 


ioni CITAZIONE 

Ros Galletti vedora. di Antonio 
Costa residente in Varallo, ammessa 
al enéfcio déi poveri con décreto 
22 laglio 1807, ovocò con, citazioni 2 
ottobre ultimo scorso dell'asciero Fra 
scotti © . ottobre doll'usciore Fiore, 
avanti Il Gfburalo cio di Varallo, 
in via ordinaria, gli eredi Gosta-ft 
Antonio, cioò Gaudenzio residente in 
Borgosesia, Giovazini, Marfa moglie 
Camaschella, Teresa vedova Molli te- 
silenti in Varallo, 0 Maddalenk 
ritata Delzanno, non che i) di Ici m 
rita per In voluta adsistenzà ed au: 
torizsazione, residentò a Saint: RHento 
(Francia), por avere il legato fattole 























ni So rio si tamento 
onto 186 opto Zoppetti not 
Varallo, 1 È novembre 190 

Lana Lorenzo 


CORNO 
on, suo: atto d'oggi il sottosarì 
uscire. alla Corio. di castasione dî 
Torino, ad insteviza precisa della 
ragione di banca fratelli Geriana cor: 
rente in Torino @. Giacomo Catone, 
residento ciù Alessandria, notiicò ai 
Giucomo Galeazzo dlehiaratosi resì- 
dente sul territorio romano; epperciò 
di domizilio, rosidonsa, e dimora i- 
grioti, il ricorsò delli attori in onsino 
zione della sentenza della Corte di 
Rpello, dì Torino 15 lugîio 1867, 
emanata nella caisa contro Galeazzo 
e'le ditto Jona Giiseppe e fratello 
@ Vincenzo” Gianassi, ‘quali sinduei 
della: fallita, di. dotto Giacomo Ga- 
Jétzxeò, David Donato Olivetti d'Ivrea. 
Elenco dei rodbtti Aocimenti ‘è dere 
tificato di deposito della multa. 

Torino, 14 novembre, 1867. 

Gitidri Paolo cavis. 





o. 














inig  1NSTANZA 
per nomina di gerito 
Le Fhshnzo dello” SUO. critici 





verso I sigg. avr. Luigi, Alberto e 
damigella Olimpia. fratelli © sorella 
Pellolio di capitali L. 21,477 16, 
hanno. presentato ricorso ‘all'illamo 
sig. presidente del tribunale civile di 
Torino, acciò nomini ta parito per 
Ri alla descrizione ed estimò, 
ella villa. dai medesimi possedntà 
sul colli di Torino, regiono Mongreno 
che verrà subastata, il tutto a menta 
doglî art. 03, (6 del c6d:di pr. civ. 
Torino, 5, novembre 1867: 
Pipani causi 
del Cotitenziono finanziario, 


ini ssmamo 
di ds 
a {1*-Pobbl.), 

All’odiens ti 
dt 
bunale civile © correzionale di Pal. 
danza, avri, di l'incanto per ‘su- 











busta a tro distinti Jotti dei. poni 
Sts/oili bropril di Carolina Franzi fu 
Ginsenpe veabra di Nicolao Arline di 
Pallanza, Gonbistenti in una casa pel 
‘primo lotto composta di varii membri; 
d'ua campo (per altro lotto, di un 
rato vitato pell'altro Tetto, Porti 
territorio di. Pallanza deserti rie 
dando venale 7 novembre 1867, ant. 
Raiziori vice i ta uto: 








Fizzata detta. vendita pill'initanza 
gl cradicore Afapazini Giocani fu 
io, Battista di Milano, con sentenza 
Îì) pretodato tribune delli 86 otto- 
ten p. Ps e don, dotto b 
quro ngi i creditori 
lepositara nollà cancelleria 
binalo i docubuenti è titoli gibbrifica» 
tivi del 16r0) crediti entro gioni #0 
dilla notidicaziono del buado, essendo 
fod, detta fontenza dichiarato aperto 
1 giaico di gradubzine © fominato 
di fiidico commesso. al medesimo il 
CAIQIUMIce Palo. 
Paltboza, 7 novembro 1860. 
Croppi ost. Beitatelli. 


GRADUAZIONE 
Con decret dell'lmo alp. preît 
dente” del tituunlo cio di ‘Horino 

“data ‘14 cderento. ottobre, venne 

instanzn di Gio. Battista Fasolis 
Sindaco. del filmato di Giuseppe 
Fartolotti dichiarato aperto 3 gi 
cio di “eradundione. per la distrity 
Hiona gl przdo dol eri pui fel 

nidi 


dtto fallimeatà ‘è di 

a gi 
da relativa 10 Ù dig, gui 
Gatti el aietato "i rd di dl 




























di Giovanni Sevarino, 
SAL 
positare nella Fancalieria dllo stbsto 
tribiunale: 16/1060 domande di coll 
gione motivato coi documonti. giusti= 
ficatiyi nel terlaine di giorni 40 dalla 
ROCIRCAAIA. È 
‘Torino, 27 ol 










della 
ol cat 
del signor. avi 
Luigi Cortese, imadre © figlia Piece, 
riiideali im Torlno, con attb.91 Sebr8o 
ottobre dell'usciere. Bernardo Benzi 





gle dog iLeeguenti beni ost cul | 













1 addetto a ‘quoito trîbmato clio è 
apociiimento, delegato, Vento! Hot 
cato al sig, Giovanni Tumello, di re- 
sitenea, domicilio è dimora ignoti; a 
Mbit dell'art. 181 dell colicè di pro- 
codura civile, Îl verbale l'incanto colla 
succestiva sciitenaa di vendita pro- 
forta dal prefato tribinale li 24 set 
fembre ultimo. scorso, con dellbera- 
mento. degli stabili espropriati © in 
detta. sentenza descritti, a favore di 
Giovenalo Calcagno. 

Totitò, S novembre 180%. 
#908 —— Vilitn net. Gandiglio. 








4887. AUMENTO DI SESTO 

Nol giudisio di subasta. promosso 
da David Coldtabo residente in ‘Tri- 
mila contro, Grotsò Tilombiin vedova: 
di Gio; Maria Pisco vennero esposti 
in vendita i qui fa appresso in 
atabili sù L. 800, 6 con sentenza di 
questo tribudatà del © corrente. si 

Iberarono al procuratore capo 
Celèstino Calleri, qualo si riservà far 
in tenibio, utile tto di dichiarazione 
di comai 














ll termine per far l'aumanto di 
sesto scade col. giorno 2 corrente 
mes 

Gli stabili deliberati ron i seguenti, 
0 trovansi. posti sul territorio di Tri: 
alt, 

Cimpo/ sil torritàlio. di Trinità, 
sezione O, regione Via Mezzana 0 
Buretto, N. 

98,70% 

mero 4UÎ, di are 

gl eziohe DI regi 
di mappa 6, di aro 19, 78, 
Mondovi], 7 novembre 1867, 


Mactali vicercane, 
A8sî AUMENTO Di SESTO 


Î1 cusicelllera del tribunale civile di 
Susa fa noto cho lo stkibilo infradé 























snossn dal sig. Socondo Darheria re 
Aifento in ‘otino cotto. Vaguone 
Giuseppe fu Carlo, residente in Gia- 
Yezo, eno. dellberato con sentenza 
‘del giorno d'oggi (6) ‘a favore dello 
sxo Intanieper li pezzo da can 
offerto di L. 800. 

Chè il triine utile piér fare l'au» 
‘mento del. sesto scade il 21 correnté 
mmése. 

Descrizione dello stabile subatito 

Rosta al etzilenio ‘di Giaveno, 
sezione G. G. ‘coi num. di mappa 2), 
219, regione Capoluogo, della super» 
ficie di.are J, cent. 80, frà le soo- 
renze di Rosso. Giuseppe, Pogolotti 
Ciiosnnì Bilttista è la piazzetta del 
Cantona del Forrio è li via dei Ma- 











verso lo 





‘colli, quotato, di impost 
Sto di et 
Susa, 6 novembre 1807, 


Bertolo vice 


\TTO DI PRECETTO 
Istante il sottoscritto l'usgjore Curlo 
Vivalda addotto al tribunale di come 
mercio, di Torino, ha iî 4 corrente 
precettato il sig. Faustino Vitta di 
ignoti domicilio, residenza e dimora, 
da poifare allo stesso Istaite L. 424 19 
dovutegli ‘in seguito sd. ordinanze 
presidenziale 18 gennaio 1806. 
Torino, 8 novembre 1967. 
HUEO" "Cad, capo Leone evi.) 


P'URGAZIONE E GRADUAZIONE, 

Îl sig, Geometra Ludorico Bergesiò 
ta Bartolomeo” residente a ‘Torino, 
‘con instrumento. 18 settembre 1867, 
sogato Turvano, comprò da Gioazni 
Cravero fu Mattoo fabbco-ferraio re 
‘idento n° Racconigi, un 00, fucina 
da ferto con caseggidto © due pezzo 
prato, siti tn forziterlo dì Racconigi, 
Fegiona Cavalupo, sediono O. segnati 
‘0 nitmori 1901 1980, 1959 o 1958 
della mappa, divo dl; 79. 

Tate vendita fustiphlata pil fitegzo 
L. S000. pagabili, copi ite 

ob'e;egono fordimarà ili 
RAOno dla eo 
ciò di puegazione © frduazione da 
sdttuita n spese del Fhoditofe. 

Segui ala conservazione di Saluzzo 
In trascrizione di gfol contratto il 
3l do sortire AI vol, 86, cart 

jo by ed ivi qure fa letta }fijo: 
did} agio ole dle 
546, art. 99, po atitolà. di que 
diretto a firibi dla! massa dei cre: 
dti interensati. 

Iacquisitoro. Bergbsio coll'appos- 
gio, di tali dogumenti RR sE 
serali dallo) pi indeittò. sui 
Raerati ata, Géllo itato, ili tr co- 
Jonne di quelle Vptebhe ed altri ti- 

sli gucci ini e eu dea 
td: pregio di dle 

pagate dei 40 scorso ditsbié; atte 

o 


(o_il findicio di pur- 
Rial è RO 
‘ui fu 





























































BR a detto prezzo 
destinato, jl- sig; giudice Bodo. 
sura eoll'artzidetto decreto 

ngi i cri pri podi fila 
camtetlefia ti tb trftiibali. Je loro 
motivato domiide di follcazione coi 
rumgenti giugtiontd fra giorni 10 
cessi alla notificati. di quiet de: 
to, Pégli Witt: di {detto giudicio 
“sig to Momielito in 
Saluzzo nell'ufficio del procuratore 
MAP Atitcca. i 
















Shlor0j 0 Hovenbid 1867. 
. Signorito bott. [Racea, pie: 










ict, di Copie [lla preti 
‘pibiico dsiggto ig. Casimiro 
Di RO Lera 

mbe alate 
lo ‘per (elle 
"el tomo: 
datti se 


TorinoW7 novemlro h807. 
"Avv, Magsarola: vicescane, 





ACCETTAZIONE D'EREDITA 
col beneficio, d'inventario. 


Con atto, passato alla cancelleria 
d'aosta Fegià piotura il 20 ottobre 
ultimi? scofso; dal sig; Carlo Bordalia, 
fu Nicolao di Pancalleri, qual: tutore 
della dimigolla Emilia Agnelli fu 
Giusoppio puo ‘di Pancatiri, dichia 
ava ll non voler accettato alto col 
beneficio, dell'inventario l'eredità di 
Gio, Agnelli germano di detta dami- 
ella nil,  decednto in Pancalieri 
il 2 ridotto ottolire, 

Pancalieri, 4 novembre 1807. 














1998 Valesa cano, 
(si VENDITA 
dietro aumento di sesto: 
(14 Pubbl) 


All'adionza che sarà. telitta dal 
tribiinato cito e correzionale 
nerolo ad un'ora precisa pomoridiana. 
del ‘giorno 1I dicembre p. v, sulla 
ftotanza del gean maglitero dell'O 
dino. Mauriziano avente sede in ‘To- 
rino, © dietro atniento. del sesto fa 
tosi ‘dg Gindomo. Porzio Fesidente a 
Stupinigi, si procederà contro Robasto 
Domenico, fa Tommaso da Virle-Pio- 
fonte, al definitivo: jncasto def se 
guenti! di Ir eni stabili di eu af 
‘autorizzò l'allenazione forsata per' via 
di aubasta ‘con sentenza 28 giugno, 
1807, ‘@ per la distinzione del di 
cui prezzo a favore dei creditori Ro- 
pato, giù trovasi peri i giulicio 
di graduazione 1 relazione del signor 
giuilice ave. Gionchiuò, Arnuudi. 


Stabili‘ a vendersi. 


Lotto |. a 

Teentorig di Vigo, bosco ai Penoti 

‘di Viono, dl dre 24/94, ai Gbiteri di 
mappa 506; 207, 208. 
ito S. 








Ivi, regione, Castellaro; praîo, al 
N. di mappa 77, di nre dA, 71: 

I *prtgi sl di 

vi, regiono Broglio, prato di are 
47, 86 1 di appa 56 parte. 
Lotto &. 


Ivi, dei; prato di are 48,49) l'i 
‘mero 128 parto, 
Lotto 5. 
xi, ragione Clioso, eampo di are 
18,30, al N. di mappa 800, 
Lotto! fì. (Escluso dalla: vendita). 
Lotto 
ri, rogioné Sabioni, campo di are 
81,38, i N° di mappa 1150 parte, 
Lotto 8, 
Ivi i, campo di are dÎ, 7Î, al 
N:1130 parto. 
Ivi egiona Fl dei L 
vi; regione jupo, campo 
daro HA, SÌ, al No di mappa 1199 
parto. 











Lotto 10, 

Ivi, ivi, campo di aro 46, 96, al 
N. 1159 parto, 

Lotto 1. 

Tri, regione Crocetta; campo di are 
87,08, ‘@ parto del N. 119! 

Lotto 12, 

Tv iv cino, di dee 97, 94, Ali 

rain. di mappa TA90; 1108, 
Lotto 19, 

Tri, regione Grotto, alteno, di are 
15,/08, al N. di mappa 1598 parte. 
Lotto ti. 

Tri, ivi, ‘alteno. di; aro 65 81, alli 
‘nùtmori di mappa 1490, 1431, 1488. 
Lotto 15. 
i, ivi altbno a parto delli numeri 
1424; 1490, di aro 42. 

Lotto 10. t 
Ivi, regione Martini, prato al num. 
1300; di ara 21, 22. 

ni getto 17 io a 

vi, rogione Lasatto, prato kl num. 
1a0d di care 97, 380 

Lotto 18. 

Ivi, degione Prati Itossi, prato a 

parto delN, 209, di aro SÌ, 1. 
Toto 19. 
de prg, ‘a parto del È. 209, 

















di att 8, | 

dî vendita le Îadgo sotto l'onsr- 
Snaza del pl. OdMATA | di cai 
tti tisi Vetale. SÌ otte ito; 
sterco 
smenig gipé: iL dloito Bi lire 
aa iti RO lario 
Db: ‘1000; di, 11 00/0 1 898 36, 
Sava la A Apc Si. fagat 
11,10% su Lo Gig UNie eu do ‘900, fl 
TUTA Ant Rd 
i ite tl GUISA: 810,607, 
ian 
E i 
Pinroto, 0 dorembre 1807, 

Caus. Lamarchia. 

















SoMika DI voRATORE 

Silfinstanza della Quacqià - Giu- 
Voppa valora WI Domilico Bpri di 
MAotAuR ii Lee, Aim nÎ beso 
ficio, Ablin! gratuita. ventola. con 
destato (giugno timo, AE per: 
tore dî questg mandamento i. 
droto dll At ‘ofa. SCONO” [ittobre 
‘bit i ig. tico aj Gidcomo 
Griva 1 cutstore spocile Bell} minazi 
Giuseppe, Lorenzo e Luigi Kratelli 
Bori figli della detta Instante 

Ividà, È novembre 1867, 
4819’ Not. Antonio Licone bari: * 

















della ditta Samuel. Vita © Tinzsaro 
fratelli Fok.. già -stabitita Vi To- 
rio; via d'Angennea, Nk 
Si avvie 











gi 





vano i creditori “i io 


iuidice delegato sig. cay, Mrchins'i 

Siononi TatfMtt Wi © 

pronto, ale Gre 0 i Aaa i 

una sala ili, f Jesto tribunale: 

Itaco por delbrae vale 

gian del concor 
‘Tafino, i 'ottabiro 14 

















Arv. Massarola. vica-cane. 











i di comparire alla presedià del} 7 





ACCETTAZIONE, D'EREDITÀ 
‘eol besefitio delintentario» 

La Direziono del regio Ospizio Ge 
rieralo; di Curità di Torino in persona 
del sno sig. prosionto, passò i f 4.bre 
‘andante; qunl erede naiversale dello 
ora fa Giuseppe Consul; la dichiata- 
gione di accettazione di talo- eredità 
ol Ueneficio d'invontaro nanti a cat 
colleria della pretura di ‘Porino se- 
ziono Monviso, nella cui sezione abi-. 
fava e dovedette Jo, stesso Consul, 
‘anale decesso ebbe luogo, Hi 11 mag- 
gi0 1867, essendo l'Ospizio; Generale 
‘suddetto stato autorizzate a tale ac- 
cetinzione con reale: decreto 29. set- 
tembre (oltimo, € comunicato alla 
detta Dirozione! li ‘28. ottabro suc» 
cssivo, 
“Forino, 6 notembro 1807, 
agi Demichelil carie. 


di ini 
INCANTO È GRADUAZIONE' 
{1° Pabbl.) 

‘Ad fastanza di Angelo. Martinolo 
fl Felico di Torino, questo tribunale 
civile © correzionale é0n stia ene 
tenza 13 maggio 1807, aotorizzava 
‘n odio delle, Margherita. o Tre 
sérelle Ares fu Giosnni Mattista mi- 
fori rappresentate. dil loro tutote 
fiotaio, Camillo, Moreno, residente iu 
"Napoli, la vendita: per subasta in un 
sal Tolto dello, stabile di cui ivi al 

270 dall'intento oferto di Li: 500; 
dichiarava aperto il giulicio di gra 
duazione pella distriburione del prezzo 
cacando, colla nomina pell'istruionò 
‘sso il sig. giuiico nevi Andreis, 
ingiuageva tuti li croditori di de: 
positare presso la cancelleria di delto 
tribugale le Ioro motivate domande 
di collocazione nel termine di giorni 
ti 



































rent. a 

on ordinanza: di. questo sig. pre- 
sidente. dell'H1. ottobre 1867, vente 
fisanto por il relativo jncanto l'udienza 
del 23 dicembre 1887, ore 10 del mat- 
tino, tennita dal prefato tribunale di 
Torino, via della Consolata, num. 12; 
casa Orme, 

Lo stabile cadente in vendita è si- 
tuato in territorio di Torino, regione 
Vanehiglià, ‘cioè: pezsa prato di ara 
13, 51, diatinta in mappa con parte 
del N. 88, © meglio come dal liando 
venale ché trovasi depositato nell'uf- 
ficlo del sottoscritto. 

Giò, tutto si notifica per ogni effetto 
ché 








ione. 
Torino, 27 ottobre: 1807. 
4850) —Brocardi sost, Isnardi p. 0. 


Î879 AUMENTO DI SESTO 
‘on sontenza oggi pronunel 
regio. tribunale civile e corsezionale 
di Pinerolo, fi d lotti stabili infrado- 
scritti Gggetto del giudicio di apro: 
rizione promosso dal  camidi 
oardo Odetti residente a Cavoli 
contro Andrea Cocco residento a Vil: 
Jafranca-Piemonto, vennerò venduti a 
fa 











Di Sion, Segro residente. a Villa: 
fianca-Piemonte, quelli componenti il 
1° lotto per Li 300. i 

Di Magra Giuseppe residente a 
Villafranea-Piemonte, quelli‘ compo- 
nenti {1 2° lotto per L. GGG0. 

Di detto causidico Filoardo!Odetti, 

ueilo; componento il 9° lotto per lire 
170 /g qual, componente {1° per 

LA 

TI dermine ‘tile per fare alli amd 
detti prezzi l'aumento del seato scade 
col 20 corrente novembre. 
Descrizione dei cenduti. stabili. siti 

in territorio di ;Villfranca-Pie- 

‘monte (Pinerolo), 

Lotto primo. 

Régione' Cantarana ‘0 Muadrati, al 
N. 906, campo di are 21, 72, coerenti 
Slconté Rebutfo di'Traves, Giuseppe 
Raimondo e la via comunale di San 
Luca: 





Lotto secondo, 

1. Regione suddetta, alli num; 9id, 
968! Casa colonica a due piani fuori 
terra con stalla, fonile, costo da terra 
corte ed orto, di are 7, 78, coerenti 
fratelli Magra, Chiaffredo Cocco ela 
via comune di' San Luca. 

2.1, alli mumeri 897, 939; prato 
di are 80, 10, coerenti Cocco: Chiaf- 
fredo, fratelli Magra e io via sud- 
detta; S 
. Regione Villarnaudo inferiore; a 
pario del N. 945 cd al N. 997, campo. 
altenato, dire 8,88; coerenti Chial- 
fredo. Cocco e fratelli. Magra a d 
darti, 

4. Tvi, al N. 1008, campo di are 
2820, coerenti Hattista osso, fr: 
telli Nicola @ fratelli Magra. 

5. Ivi, gl N. 1000, altenò di aro 
Si, 01) dotrebti Cocco. Chiaftredo, 
fratelli Nicola © notaio Vignolo. 

8 Ivi, al N. 1008, alleno di apo 
38, h}; conrenti Cocéo Chinffrado, fra- 
telli Nicola, © woteio Vignoio, 

Lotto terzo. 

Regione. Fazriero' ©, Bellino, _alli 
numeri 1081, 1082, ghiara di ettaro 
1, 05, DI, corea Mazbetta Mlippo, 
sorelle Olivero cd ereili Bertotto. 

Lotto quarto. 

Regione Signorino, al vu. 
gliiaca di are 40, 77, coen 
fiitelli, conto ‘ligliretti 
© fratelli Garner 

Pinerolo, dalla. cancelleria del 
lodato teibinalo id) S novembre 4867, 

Gionchino Pezzi ciù 
1875, AUMENTO. DI SESTO 

X seguenti beni stabili cad 
Vetidiyà giacunte di Ohiaffrodo Chiaj- 
pero, situnti sul ‘tortitorio di Bivie; 

QU esime iii 
civile d'oggi, fncomo veriduti 
4 Griglio. Giovanni, por 1. 490, sn 
ci è atimesso l'avimento del sesto 
sino a fatto H:20 ‘cortente. 























dito, 
Gallo 
Boliniot 
























‘Mpmari di mappa 


Gitupo e prittò enfiteotico; regione 
‘Phsth, di are ‘76, 48, col: num: II, 
gravatoidol:canone anhu di Li 52; 
posti allatta ul ribassato trezzo 








Saluzzo, 5 novemtiro 1667. 
Casimiro 
Torino = Tip. G. Favalo © 











